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Cadono le illusibdi^ di coloro i quali 
all'iiidoniàfii' di Àbba' Gtir'im» peiisiirono 
— e non 'sappiamo' so la pover̂ ^ spogli'^ 
del nostri morti abbiano fremuto di 
sde{gqa''i]eija apnea desolata di Adua! 
—^.ohe si potesse ooncliidere unai pane 
puiriÀessia. ti 'denaro a certa gente & 
assai piii Caro dell'onore. 

Lo^ stésso Ministero sort9' in un ino-. 
tDe&to''^rdpizi'6 allei aberrazioni, ebbe il 
suo quarto d'ora di illusione; sansa pr^-
paraiioDÓ, seuza stadio, senza pondera­
zione, annunciò che ' avr^bi^e riuanoiato^ 
a molte cose — non .fossa altro parciiè 
eraiì'o state volute dai pcedecés^ori — e 
avrebbe fattd ogui.sludiò pài' concludore 
la paòe.' 

li proposito,'poteva esser nobile in 
qu'alun^ue ultra circostanza; non ij giorno 
dopo una rótta come era' 'stata quella 
di Adùij. Perchè' quésta ops. poteva, 
noti doVev'a, réni'r oons('d?'rata' attrave'rso 
i criteri di una modìilcaizioQa parlamen­
tare., L'onora ^ t ' n p a nazione, che o 
prestò'o'kurSi si tradioe"poi sempre 
atiabe nal̂  '8iiV>iÀwn«ni<iMileMÌtèf> ton 
oonoscéi Pafldmeuti a Miniateti ' Questo 
UnUoVb GaBlndUo doveva' intiindere 
subito, e non aspettare che glield fft' 
ceise intendere ilNi^gas Monéitk. 

Infatti' sisiato a quétltu'pnfita:'lé'trat" 
talive* di pace vengon'o considéi^ate rotte 
nel giorno in cai il re barbaro, ch'eoi 
b& vinti, rdmpe ia fede conosciuta anche 
dai selvaggi;' itrattedenduio ostaggio un 
ambatciatoFe ; e ntandr, come suoi messi, 
al'< uosttv)" generala^ dlia contadioi. A 
questo punto, anche' il Ministero Di 
Kadiuì Bi acdo'rge oh^'oon è più dice­
vole'iratiar dèllla paca! 
" SU'badi -4-'soriv»a qiiest'o proposito un 

giornale non molto taoél-o dell' imiJresB' 
africana" ~- noni sislmo ' amaDti'' dblla' 
guerra per la' guerra'. A suo tempo aoìiii 
cooibilteuimu Ùt^ramiìnte' chi oi volava 
trusctuare'in uuu'gnerra a fondo. Sia'mo 
disposti a> discutere da'catto, ab t'mt's' 
fuma^ienHsii tutta la qae»tipue afVi-
aduy^ a coiisiderarde i lèti blioni e i 
cattivi; magari « trarne le conclusioni' 

Pf*Vfafe' '-JÌ\te.r»i^a .8ii»wi"i»fti m-
male gitasi dop() aĵ iJiij.sAjijmi, ,liiMig»jS 
q Abba jGiarima, noi aredevivoao e cr<i-
d^amo che fossa pjù diffioije concludere 
una pace onorevole che continuare nello 
stato di guerra, 

Stiamo per dire che qui non e' entra 
più la quesiionie oaloaiale : e' entra sol­
tanto ~ uu. interesa,8 aopenore, l'ouor delia 
nazióq?. Se i < paoiaioli t a, oltranza 
vòtràiiQu attribuire a noi int^ndimaoti 
bellìgeri fuor di misura, si servano. A-
miamo anche noi la pace; ma sopra-
tutti! amtamo il buon nume d'Italia. 

Dèi 'i'ésto i fatti, giorno per giornoj 
sono venuti a diurni ragione, e quei; Mi' 
bistri i qùàfi. erano venduti davauti al 
Pai'l^mento a recitare il ' famnsu verso 
del P.étfari;!), ora s.on cuatreiti a rico-
uoàòei'è. ti' esser corsi dietro a una chi­
mera. 

Il nemico, dopo aver messo alia tor­
tura i nostri prodi, ci sfugge,, tioufu-
ia^te di, tri^ttaca eoa noi, malfido, tr^'i 
ditbre ; ,è ci bèffa 
, lu-talo cundizipne di cqse, nifi ci au-
gùfÌa'4o ctiftiil 'Govoruo abbia ijna vi­
sione del pro{>rio .dQv<;re più chiar^cha 
fion {'abbia avuta,, all'indomani della 
sua cos(itu2)ciue; ^ipoiptaè non h^.pi^tuto 
oonclo,d.<?(,e, ùuji pape onorevpje', com'era 
nel quo. seguo, sappia almeno tener alto 
il prps,tlg>o .delie armi. Ma di. ciò è in­
caricati) l'^idisseta, e' la nazione e Ce-
aeroito possono vivere sicuri. 

del, quale ieri abbiamo dato i risultati^ 
Alfredo Gomtiudmi ricorda in un vibralo 
articoli) ìe p}àgmicolerie,, sgianc'eri?, yir 
gliaccberi(e, piìFfiuie e acellèraggiqi, dei 
prjmi giorni di'marz^, quando, dopo la 
bà|;tiiigli^,' di Abba Oi^rima, i radicali 'a-
yevai.io'i'l grande'.coraggio'della loro 
Jirìsto i^'bog^rda réltonca, e certi coa-
8arvi^'t(jri|U(ijitaTi ei .bottegai si tacevano 
pidcinjl, P'f<f|i''i fi P"'' ^' °<̂ P Qpmprò' 
mettfrsi, '^^revàno disposti a lasciar 
perir? la Patfi», 

Quella èra.l'itaiis, quale appariva dal 
linguaggio oVcéllarato o codardo di certi 
giornali 

è stata 
per 
à stato 

.a uoll«i,po|!ba «ira dijraiit^ ,|a'.^uali 
sta p^!érta la pubblica sottoscrizione 
60 milióni dei HO eh?. !l Governo 

autorizzato 
stito per le 'apése d'Àtrica, ha risposto 

cb^, u (joveruo 
rSuJera ?, pra 

il p,io8o. vero, il pansé del lavoro, do!' ri-
(iparmio, del credito. 
' Il Qfl:Vernu ha chiiistaiali pubblico ita-. 
ìiiinoiOÓ, fi li pubblico italiano è ac-
eiirsn a sottoscrivere.'per 12721 

Questo fatto prova pareschle-- cose.. 
Prova, innauzi tutto, ohe il da^uaro e' è. 
E' difHdente, è misoneico, è un.danaro 
che non vuol cornare-..'Il rischiai d'im-
piegbii.difflciji, che non è troppo dlspof-
sto ad incoraggiare le iniziativa prìrala, 
che si contenta .dall'interesse modesjio 
ohe si può ' ridtfMr'ff'dà^lf''i.Ufttì;!' di'Vi-
sparitila pl&'sicuri, a, magari, si addatta 
a ddriflii'a nelle,oas^^e forti piuttost'p che 
esporli'all'àlea dalli ardite sp^oùliizioni 
a delle"coi-aggroi^e intraprese; ma ò un 
danaro ch^ ha' B'i)ùala complessiva, ge-
nerilte, sintetica,ìioll'Italia, nel alio ot-
di'nab'ènto; ha'liduoia nello Stato ed è 
prónttì'a riapoudòre alle sue domande 
di 'crédit i . 

Non mancarono i cittadini malvagi 
che ' ' - Come ai primi di marzo anda-
vai)a,annunz'B'fidO(la ribellioii'e nell'e-
sersi^o, menzngaa'teridenziaaa che certi 
tristi'giornali hanno dovuto umilissima­
mente rimsA'giarsi — ora ftodavauo prò-
dioaudo ch'a il pubblico non doveva più 
darà per l'Africa, pfr la digiìità dèlio 
Statq e del Paese, nò un, uomo, nò un 
soldd. . • ' 

Gl'i uomini, S9 ooooiressa, jsono pronti ' 
a partire, per omùlari^, con'più favore: 
vola sorte, sotto guida sicura, il valore 
dei caduti. 

Ed i soldi l ' I t i l a li h* dati — a 
daoiìlili, ha dimoatrato come si' siano 

'.se&pro' ingannati qùH poveri uomini di 
Sisto inìci'omaui — ch^'oggi, sono al 
potere — a che haniio 'passato questi 
sette od "otto anni a pratlicare intra 
muros el.extra la piccolezza, la povertà, 
là meschinità a l'obbligo di umiltà della 
Patria. 

Il Paese vero — quello dui lavoro, 
dei'nspmrraii', dal credito — è tran­
quillo, ila ddu'cm, e non, coitdlvida gli 
sgómoiitl e IH piura ohe uffa 8t!imp,a 
settaria od iofr<)llita 7a spargendo peV 
effetto di,cattiveria, d'ignoran'zi a d'in-
cosclsnzli. 

La manlfestaziono fatta in questa oo-
casiiaE^'dal capitale it'iliaiio non solo, 
ma anche dal' plicolo e minuto rispar­
mio, ò' delle più Soddisfacenti^ 

Nói min abljiani') mai dubitato che 
sarebbe, stato cosi. 

Ne dubitarono gli uomini che ora 
stanno al Governo. 

È una lezione meritala anche per 
lori. 

Speriamo che riescano a dimostrare 
di aver flUo in corpo — ma noti pqr 
le' piccole bizze' di parte, beasi par i 
grandi interessi vari della Patria, 

—• ; -<1 : H ~ — 

Dna ììMiìì m Baccelli 
nW ifiica e la iMiim ik Italia 

Un collega dulia Capitale ha avuto 
ràltiW-ieri ooU'oa. Guido Baccelli una 
iiWerVlSt», nella quale l'aomò- politico 
a' di selenita' che 'fu uno dai più au-
toi^evoli membri ik Gabinetto Grispl, 
fece dichiarazioni' di<tttia èceeiiidna!» idi-
portanza. Ogni commento non'servirebbe 
che a guastarle, mètttt'e II loro sigmfi-
eSto' é' abhastanis* chiaro per chiunque 
vog l̂ia intenderlo. • ' ' 

« L'o'piaipne •pul)bìic^, ~ ,.''?', ''9'fiP-
oij^o l'on. BaoosUi — ò igilèira dei fatti 
È'o,|aB | i spno a'iicceaqti, e p'er^, ì grimi 
gi^cfizi cjio bà ,8m'è8,àó dopo Abba G(i-
fipà, ,aono, sta^i giudizi ^(i^ssiauatii I| 
tempo farà Ip'lj^'ei .Intanto jl.TMinistero 
passato, con libero ^<Ì''un{io(me, volio, si 
è sppataneamen't,^ dimesso, o^r^ndoai ó-
luqjusto volontario ijd una immerit.aJia 
sventura, e rilènenilo cljie le s.ijie.diu îs-
sjpfjì poiesaer9__^sf6'f6 invito alli! pii0i|-
ó^^iou^^^egh^aniini. ^ 

, « Na,turalm^^,W i gìornaU politici scri-
vpiip ognuno sèbqnjjo il prpprip Pfjrtito, 
(P,̂ '̂i jfat^i veri soqò questi; iì'|||ini'atero 
Or.iapi nella quest'iòne'afi'Ì9ana'el)bà'alla 
Camera, in ijj^embrei i 'iqpdl ch^ c^^esa, 
ed ^nua 'maggioranza di 107 ,yoti. Òi),, 
q\;6|l. " îor,n9 iijila ria^psrfurn diJIJa Ot^m^rà 
qòp vi fu'di,nuovo ohe la' st^iagMa'dl 
Abfea.G^ri'ma, SI può q^.esta iii(ipjit'ar« 
al Mrjtis t̂ero .pasfpto? Ogiii onesta co-
scia,nza dijvrà rispopderje ai nu. E^is^lta 
in'ì'ec^'cji.e ^ràno per via ^lla vojlp di 
M/l^a{^iia'da 15i a .sO mìli( ^plJatì, ,o|)6 
avre^parp pMiito assìpura.ra la viatoria, 
tjtel òomliaftimppjq sfortunato .rifulse il 
y,aAoi;e*.1^liaw),di;fl5ioYJssim^ We.- Cop 
ufScia'li e soldati come quelli — ha con-i u 

tinuato rillu3trgi>'U(im#i.>autin»,i(dpsi. ~ | 
l'Italia non può tumm. oemioi, non sol­
tanto in Abi-ismia, mai In Europa anche. 1 
Se vivesse .Plutarco, farebbe una vi^a j 
parallala'di'più tra il gauerTOD'^'Bof-
mida 0 Psólp "Eaiilio, E poì.'ohi non sa I 
— ha a'ggidóto in tono molto espresalvo ' 
— che, «otto v«ll '' ormai trispàrentl,' i 
l'Italia'noq combatteva" gli abissini sol- ' 
tanto'?.,, ' 

< Gli ubmini. Buoo^dttti al potere sono 
personaltaente 'HspettaBUlsaimi, e so, pò-
Iltl'tìathei^té parlandd; operassero il bene' 
dalla nazione, al disópri' ael partili a 
delle'parsone, oh» ^pasflirebb'etò in sa-
cotida linea, l'thter'ess'è' dèlia nazione ci 
inviterebbe a soateuerli. Fórse potevano 
avere, aniiMjpiiii,«iHH«to9SÌi'»«Ut»i¥BS*« 
collocarsi anchJessii.aliWlsopra dell» paa-
sio'ii .personali»,ciò che.iOa? ieoaro, ; 

« Ini AfrlcaiOggiic'ò uo'g^oerale man­
dato dal Miflis(er,a diffluisioiiari.o, esperto, 
valoroso, prudente, 

« Egli ohiedwàii me^zl oU*.prede oe-
oessarl a, tanwsi per ona sulladifansiva,, 
non . immemore, ,che- le» atrocità degli, 
sqiflaai isaiiannq presto o.tacdi yandioate., 
da,, una gjovaoa nazione, come ritali%), 
ohe, 00» tradizioni, stqniohB di glòria ">'!. 
litara, ò risojjtaia nuotadvit». ,Petò. la 
prudenza, esige di aoaedporsi per oj-a 
a nuovi liusuce^BÙi mad} .prep^rarv, la, 
vjttoria. 
' « Le finanza italiana In questo mo­

mento s t a M WÌWÈMitìé'berfe. Il pre-
stits'jdiui.MQlmitMa^ipeiirrAtfricat odOi 
porterà aravi S908«e i ali'edijcio finan­
ziario con tanta.Bapeii8ei?on tttnffi vìf-lùi 
costituito .dal mio^;nobile^amico Sidney 
Sonnino., , 1 . 

« Qui^òto alla sitnasioaa., ioìerna, de-
veai (Osservare, qhs,. ia Italia cpme .al-
trpye,, vi spno i .partiii, sovversivi, i 
quali, per raggiungere la, meta , cui a-
gognaiio, si prefiggono per .or% due 
mezzi: 1. abbassare .il prestigio della 
monarehìa; 2, demolire 1 esercito. 

« Ma se il Ministero ettuale, ohe pur 
si valse nei.prijal'giotniidd ol&m.Bre della 
piazza eJ'dì. pepiriolòsì SiMsigiwi'i, terrà 
gli occhi aperti,, il pericolo svs^nirà. Sa 
invece'con'>una<coadisaeadenza$ c'ulpevola 
lasciasse cresoare il pericolo, allora il 
Ministero. «w4r4t»ll'«*'tÌHl qWvÌ9<»«HMto 
profonde che la nazione ha di po(er,vi-
v'ere e viver, benBj spljimto. col regimai 
costituzionale della monarchia diSavaia. > 

• ' - • - ' " - ' - n - —, ' " ' 

SU avvoniioagi d'AfrM 
IL PIERO DI B i i p M . 

Qa fonte inglese si afferma che il ge­
nerale ^aldjSfera è arrivato ad Adigrat 
con tutto il suo esercito, ma.<ìh<! ai a-
stiene dal comunicarne la notizja.a Home 
por, non cftfnpromettere l'psitp deUe ope-
raziopi. 

ha, .potiz'ia della manoap?;^ d'acqm 
sarebbe una storiella; poichò dalla atessa 
fonte i«f^elie' 8^ a f e s t * " iaìitfJhW'o'i 
stata nessuna interruzione'nef'^Wìdrf 
dalle pio'fjgiei '• 

Il mistero, di coi si oìroondarebbe 
Baldissera, è giudicnto necessario pef la 

di aifyiiuppare 1 esercito di ^angasoià,, 
lllula e Seiiath, prima che ' arrivi up 
8venti^a.le soccorso da pai'te di ras Ma-
Iconnen'. ,, ' 

Se queste notizie nnn sono ohiacohiere, 
una grande •butó.agSjajjaiabba iiomin'eate 
tr» 1 oostrj ed i, tigriui, e l'esito noli 
potrebbe essere i dubbio, t into più ohe 
da .pante nostra le fnrze numeriche sono 
il doppio delle forza nemiche. Baldissera 
dispone, di circa 25 mila uomiJai, menti'e 
i tigrìni ed i ribelli sarebbero poco più 
di ìg mila. • -

VA S I T U A . Z I O ! : « B . , 
I q a p f leaii^toat e eon ime i i4 ; i« 
Il Popolo romano scrive: 

. Mimw^'P è fmm Ami « 
ra,erita li copoorso patnotioo di t«Wi e 
iippona la m^pgior riflessione, e insieme 
fa,maggior virilità' di prpp,p^itì. Ma ,ap-
puntò per questo, bisogua st^rp attenti 
a non passare .dall'eccessiva ramissiope 
^1 nef,vo.8Ì3mo e^jlet^iloa, proclamando l,a 
guerra 'di dis,tru?i^ne, ponae fa d?j.,(p,ar-
| id l in q?a il Dòn Chi^Ci^Me, so'l̂ aJ (̂o 
pei^Sè lì'iidibj si, è offeso (|al fafto ,jil}e 
M,éppl|l( phipse la restituzione,^eUe pne 
Ipt'je.fe per mezzo ^i pue rauijidi'^i ŝ a-
^icl^àdj pue de^ia;macc. 
' Questo b^ni^ire dalle jnt^ttina àllp ^ej-^ 

le, ^gttWra 4i fistrijzippe, da ps'r'^ di 
oplori^ php .flpo a ieri a'pouparouo 9fflB' 
di'avere spinto Baratieri nel ouore del-

•egwm'i»B!g'g!!!ttgi-m'^^ 
l'Abissini», quasiché ai trattasse di nUj, 
altro Menelik, ò qualche cosa di cosi, 
grottesco da far ridere.tut,t( i Galla ed 
l galletti, etiopicl.i Non esageriamei dita-, 
qua. Quali limiti deve avere,la.guerra,? 
Cause, le. piqggie iramirieati sono imRps-, 
sibili le grandi operasionì.i • •' 

01 prepareremo, quindi,., nop par, cor» 
rare dietro al,,J!)egu« e distr»ggerlo„.ma 
per prendere una buona posizione difen­
siva, attendendone il ritorno. I compe­
tenti dicono flhe.i l'ol^biettivo, dovrabbg;,, 
essere la lìnea Adigrat-Adua j l'obbiet-' 
tivo immediato sarebbe .quello, di ,as8Ì-
oarara il presidio dl.Adlgrat ed aumen­
tare le nostre forze,in. Africa», 
• Il Don Chisaiolte dioa!, 

« Le trattative iniziate dal preoadepte 
Gabinetto, erano militarmente oppor^uDg 
e politicamente caosigllabillH A^yat^ilRii 
data ila Conilizlone stessa. di MenelÌK, ì% 
legi,((lu)a •. presiinzione di gi.i)ogera ai 
buon flupi Invece (fcrono trpfloate- Forse 
l'org.i}elio etiopico, dopo la vittori^,, di;, 
Adua, richiedeva maggiori foddisfazloni 

;oha avanti MaitalS.. Fdree.iift««'il«liill 
prevalsero, .-i ^\ 

Qu,e8tp,nop,oì| tttr,bg|B^,-oi prfppoupai 
dfjyavasi,. trfittare |^ paca nel roàd^lp 
presupipasto di opnaludsrla ntilpe.pte,, 

,m« poi,iprop08,ito, apone di respingerla' 
qp,ei^|lo non s i , i^s.e,, potuto soUosori-

,Tarlala pa^fi u^ l̂i eiJ"oporevuli, A|.de'»80, 
rinipne da, oi3|ii|ipira, com,̂  8i_ è com-
p'l,to Bo qui, il dover nostro», 

Le nostre,fnrK«. 
Roma 23 — t e nostra'attuili foria 

in,A,frioa sono: 1300 ufa'oia'.i, 30,500 
bianchi e 10,000 indigeni, 6,300 qua­
drupedi. 

g A l e a e Maxi i f t» 
Roma S3 — VOpìntòne dice ohe 

mancano notizie del maggiore Salslt, ma 
81 crede cheiManelik presto lo rilasoierà; 

Il generila Mazza st trova ad'Adi Oajéi 
comecomandante'la brigata, coi^ due 
divisioni ivi-raccolte, 

Ji a l s a m l n a c c l n t o 
éùti tdéaiaiUìa,ef 

Roma S3— Vi oomonioo î na di­
ceria, ohe correva oggi ne' oroconi glor-
qalietici, e so essere s t a ^ telegrafata a, 
qualche, giornale di provincia. ^ .asai-
curai che, >' Qoverno aot^piaoyi lo efatq, 
di prigioni» del maggiore Salsa d% pa-
reqohi giorni,, ma ri,tar|i}av^ a d^rne ^q-
tìzii ,̂ Bppfjindo nella invocata liberazione. 
Dioesi cha il Governo conosca anche i 
paMtcDhiT'iii (Ui. tnatirattamiiiitiir infttt'tf a 
Salsa. AggiuDgeai che il Negus 'miaanK 
eia di tarlo fucilare; se le' noUre tpupp'e 
si' avanzano aii'cora, ' 

R'ferisbo pap debito di cronaca, au­
gurandomi, almeno in qiìastò caso, che 
la voce vanga stneatita. 

Lia c a r e s t i a n e l l ' A g f f t ^ è » 
, Rpma 23 — Si conferma che nel­
l'Agame e nel Tigfò rpgpa una. terribile 
carestia. Gli abitanti di interi villaggi 
n^uoiono di faine. Oentinaia di persona 
si sono ricoverate neirEritrea, non sa­
pendo più come vivere. Si an'nupzÌ4 ohe 
il_ clero di Axum manderà una (Reputa­
zione a Baldissera per imploj-ara .il/soc­
córso degli italiani. 

Mercanti prov^nlaati dallo Sojoa a d? 
Ze|la, easicui;aqo che Menelil;: impiegò 
d,pe ^pni per' vettovagliare il suo e§er-
o(to prima di ooodurlp.pel Tig'rò. ' , 

l i b l o c c o . 
Roma 23 -^ Nei oircoli politici si 

ritiene necèsaario che l'itilia 'dióHiarl 
ufficiiìlmeDte alle potenze lo' statoi'dl 
guerra e il' blocco alle coste abissine, 
per evitare gravi incidenti. Si crede 
anzi imtalnefate la pfoolamaziona d'el 

%ÌV»- • > , • ; ; 
I d o c v i n a e n t l a r r i c a n l i 

Roma 23 — L'OjJj'titone'ataaeradice 
che il Governo prapàPa* idòòumeriti r'e'-
lativi all'Africa, che saranno pf'eaentatl 
alla" Camera'ilì'28 aprile'-e comprende­
ranno, oltre le due lettere che ai ' 'resti­
tuiscono a Maoelilc, altra lettere di -Me-
nellK'dirette' al generala Baldisaara, e 
tutti '1 documenti'aoainbiatisi fln'o all'al-
timo giorno. ' ' " ' ' ' 

Ror^a 23 ^ — Nop è stato anoora, de­
ciso se si manderà In Sai^d'ègda un p^m-
niÌ83,ario civile, uao ' Codrdnohi, pvvaro 
se'Vi'affideranno al prefetto di Cagliari 
s'peoiati'5itt,ribuzioai e fa'òòltà. •?!'p'os'so 
aggiungere <̂ he 11 Ministero è rihik'ato 
favorafòlmeìite impi'èsaioDatò da 'alcune 

8a\[io proposts,j8Uggerltegli ultinnanienta 
a Roma dal comcp. Bàpon, prei^ette d i , 
Cagliari, 

LA SICILIA £ TRANQUILLA 

Rotni 23 — PsrsouH ohe,giorni sono, 
ebbe uA'-colloquiocol comm., - Da. Seta, 
già prefatto di Palermo, aasioura che • 
il Da Seta ebbe a (li'&hliIrBre ch«'la Si­
cilia non fu mal teiiita tranquilla coma, 
in' questo' momento, 

Aggiunga 'ohe il i De Seta approvò 
r amnistia, la quale concorse inouoctoi 
efficacissimo aliapadificazIoDe degpli a-
niml, anzj suggerì ripetqtaùiABie questo 
prevvedimeotu all'on. Orispi, ili quale j 
avrebbe finito per adottarlo a sua voitii 
ove non avassaro incalzato gii avveoi-
menti d'Africa. 

Per, l'agricoltura in U l̂Ui 

Roma 23 — SI assicura che l'on, 
Guii^iardiui, ministro d'agricoltura, sta 
attendendo .alla compilazione di impor-" 
tanii progetti d'iutl'ole^ soólaìe, uno £let 
quî li à-yrobbe ^er Iacopo d'Osteadare 
spp^pce più, nella indusirla,agricola,'''la 
mezzadrili. ' ' 

'. • '/ 

L'Iiighilterra in Africa 
U n d t i t c o r s o «il C h a i u i X i r l a t n . 

Ao»idrO'̂ -?3-"— Alla' rfunione' del»-*?»-
slilwzional-Glub Interyenne Chamber-
lain. Il quale dichiarò che l'Inghilterra 
manterrà con ogni sacrificio la enapi^-
ponderanza nell'Africa d6l^uii."I^fXtettò 
contro il rifiuto di accordare i diritti 
citta'lini'^alla miggioranza dolth popo­
lazione deji'O'rali^éfi'eCràrTransjraal, As-
aicu'r^l.'ohei'i n^e,zzi,l,pHaJt liàist'eraiino a 
domare, il Hstahele. Quarto . tofina il 
paese .alla calma' '41 fronte ai pericoli 
dalla sitiitizidnd;" '" •'' ' ' ' ' ' • ' 

„... ',.'ji u n ," . . 

Il oommarcio frango-Italiano, 
, i i ^ l> ' ti'ttt iy..fln»H'' ;,|jiu;„;li.i.., ' 

La, CSjPitira di,- còni'mWcip italiana la 
Parigi (!ó|()̂ b'sijipa"cHa)|'5,d'jCftn(a 'i'iie Jjrimi 
masi del; ÌSOdi- la lùanaia ' imperiò, per 
franchi''33|97il,000 dì marci italiane, ed 
esportò par franchi 20,039,000 di marci 
fr.anceai par l'Ijtalia. . " ' , • 
•'"Séf'&riMHt» o^,(:,p,rmi, tr9,.ifta5i,(}s^, 
1895, risulta una maggiot'a importazione 
di merci italiane in ^ra,ncia di, (rauchi 
3,40(iìOOO; fld'.ana minore esportazicineidi 
lî ifiijci ''francesi ' (i^r''!' Ital^" di'4,^48,000 
(qq'pMnerpi';!'' 3y,9 '̂iataj,. ' i.. n. ••. .u 

CaFili&alipiiD3!!iliiiiiin?ikii 
Cosi ne scriva Fra • Saoomio, > al se-

culo RafTaeld' Db Cesare, le' speoliliilta 
dj pose, ya^icjino,: y-m-.j: 

(sSsiufélica é,$arto,,qo,p aenĵ iipaiia .car­
dinali dolio stesso stampo.i'itt.iuuo'là 
spofltanéitVme'ridionale-' vince ogni pie-
fS^l'lj,'oi\òo(o, é'vfiónffl'di'opini faj;8Òilf|j'e 

A Saufelice poco importa del Papato, 
in ijnella'guisa'che non sagaavh - ' n'ép-
'ji'^re"|è"p!Ji'i)ii'r(i|'n,à !i'seaè/"fJl' Na^òif, 
qpupdp. fii tiiirtp dftli'osssirji qplj?''be­
nedettina, e portato cosi/iiq alto. Vi è 
B'néot'a un resto 81 spootaneiti-^lierauo 
ca5'iitterai'ch'a sì''riballa"s!'d'''ìftdl 'itsff-
r o l i l S I l i j i ì i j ; ' 1 . j . I ( . . - - (Wi . 'LT. J 1, i l H n , - ] HI 

veozionalismo: e qa^^ta \ }^, guj {ojcjjp,, 
come araivescovo della maggiora Diocesi 
d'Italia, e lo distingiieidagli^ altri mem­
bri nel S icro Goiil.«gia i vie ,lo;distingue, 
ma non per farnè"na Papa.-

A Sarto inve"(ià ''nialU','i-lyolgono lo 
sguardo, come futnró'.'Jj^j^^te^9g. Vi sono 
due terne d̂  i p.apal)ili, M>.'. guasto mo­
mento ; una, di ;sardinaiii dii Curia, for­
mata dal maggiora"'dei'"Vàiinutolli, dal 
Gotti e-diil-Dìi Pi'fltW. e t'alti-ii di car­
dinali arcivescovi, formata dai cardinali 
di Bologna e di Milano, e dal patriarca 
di Venezia : però i priW ^9% aPi sPTpb-
barp esclusi d a l l ' a i novella, npairag-
'gltfngénap'1 50 anni."' '"' '"'• 

Ferrari è intransigente, e, come Sarto, 
ili ftisiLfl,8!\i|i9.6,Ì!iyite8?.,.la.,t^»,* 4 ^ 
pwaiFs* ijTdal - -^--^ ^f^—^. 
liM) < nj^as^ro 
nella sede di' 
uno spirito più largo, ma non è senza 
praoRUpazione per la siw saluto. Egli 
vìve in buoni t'apporti con l'autorità 
politica-di Bologna; ed % Strano cha il 
cognome suo crea, più di ogni altratoosa, 
la sua papabilità. ISgli, chiamandosi 
Svampa, risponderebbe al motto ignis 
ardens, profetato'Ma Malachia, tanti 
8ec'óii''fa,'' pernii auceesaor'é del Papa 'òhe 
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rJBpouile al motto Lumen de oislo, sue-
cesso n Cnix de C'titce, che fu il aa' 
rattarisllou mollo fii Pii> IXj s vera-
manti», qual poatifloato fa pia croce di 
queliti oheseppelll il patere temporale?!,.» 

"LEIÒSÌTSMEÌ IWllA 
Ualla Direzione generala di statiatioa 

sono stati ora segnalati — par il primo 
Bsinestra 189S — 18,402 morti di meno 
rispetto al corrispondente semestre dal 

lì ee, coma vi ba tutta ragione <ll 
credere, un proporzionale risparmio aallo 
vite si ebbe pura nel secondo semestre, 
per il quale non sono ancora comple­
tato lo notizie ed i calcoli della iqorta-
1 là avranuta, si paò pravadera che pel 
1899 al avrà realizzata una proporzione 
tiv mortalità pwi a circa il Zi per 
mille. 

Per cui, dal 1887, In cui si aveva li 
28,01 per miilo, al 1805, cioè in appena 
fitto anni, sii sarebbe diminuita nel 4 
per mille la mortalità nel Ragno (circa 
120,000 morti di meno all'anno). 

In quasi tutti i Comuni si è sentita 
\A necessità di provvedere a quelle o-
pera pubblioha oho esarcituna una grande 
influenza sull'igieni) dalla popoiszione ; 
« quantunque la Gtssei dei depositi e 
prestiti di favore ai Oomuai, abbia do-
vuto interrompere il suo servizio, dopo 
la famosa legg», Snausiaria che obbligava 
quell'Istituto i coucedere il prestito al 
Tesoro, molte amministrazioni locali, 
imponendosi non lievi saoriflji, hanno 
ottenuto 0 presso privati o presso Isti­
tuii di credito, le somme indispensabili 
al aompimauto dai lavori oiio mirano 
a meglio garantire la saluto pubblica. 

Lo stato dei cimiteri è dappertutto 
migliorato, ed io special modo nelle 
provicele di Ravenos, Milano, Genova, 
Lucca a Macerata, 

PBOVINCIA 
(Di qua e di ià del Judri) 
Crottaòa Sanvitese 

Dimmìoni, 
Ssnrilo >l IVglitm., ZI aprila. 

Il sindaco cav. Nicolò Fadelii diede 
tempo fa le sua dimissioni dalla carica. 
Tornate inutili le Ripetute praticlie par 
iadurlo a desistere dal suo divlsamaoto. 
Il Consiglio nella seduta dt ieri ne prese 
atto, e in pari tempo diede al dimis­
sionario un attestato di benemerenza. 

Conseguentemente ne ìmltb i'esainp n 
anche la Oiunt<i, Sindaco a G îunts parò 
dichiararono di restare a posto fino alla 
loro sostituzione, onde randamoolo del-
l'Amministcazione non abbia a soffrire 
incagli. 

Trattasi ora della loro surrogazioua, 
Kd io ciò sarebbe pur buona ĉ isa che 
i signori consiglieri si concHrtasseio % 
tempo, onde la scolta del nuovo sindaco 
e della nuova Oìunta cadesse sopra 
persona capaci, superiori ad ogni acce­
zione, a gradite al nostro paeso. 

A Sanvlto aod c'è penuria d'uomini, 
che raccolgano in so tutte te suddetta 
qualifiche. K a lusingarei quindi che 
la nuova amministrazione cada n'ille 
mani di chi sappia e voglia continuare 
l'opera benemerita di quella ohe va a 

ZZ. 

Polmoni ammalati, pillole di Catramina. 

CALEIDOSCOPIO 
i versi. 
Da Vifltor Hugo. 

Ganti del crepuscolo. 
Uoie e farf«}l0, ÌTÌAU toznbn «gaagliAoi 

rìudioe o priin» o poi... 
— Porehè espotUrla? 0 » si tbgUa viverd 

posBitmo jngìemo or bot 7 
-^ Vlviam nell'etra* B« nell'atra uollail 

meglio il tuo liove TOIO; 
Viviam Hai eampi, &Q oUrglca il calice 

Vnol suoi tasort al auolo.... 
— Ove vorraìi oha importa,? Sii Xa ZofAro 

•0 obQ tu sii o(»1ore.... 
SamUebiosa corolla o larva alìgera, 

farfalla o fioro,... 
— Vivevo ioBiemo, quecto é il beno, 6 i'aaico 

dol oaoro' ata&oto alialo, 
poi iDdifforetito a nostro asilo Boegliaro 

poHiam la tarra o il cielo. 

X 
CroDftsbe friulana. 
Aprile (t388). I soldati d«l ^avorgDaoo uoet-

do&o e Anno prigioni molti ndf&aii. 
X 

Un pwaiaro al giorno. 
Xj'aQima cambia coma, il oorpo; la idao 6 t 

gaati si traaformf̂ na corno ,i linoamanU del VÌ$D. 
Dopo molti auni di atfotto, che cosa restii delta 
grasia che ci avevano ooal fortam«nto aTVioto 
ftll'osaaro oho amammo ? 

• • • • ' . • X 

CognùioD) ntili. 
LA longevità dei tiklei. 
Non tuUi i tiiioi sono daatinati par (a loro 

malattia a acomparire presto dalla • faccia dal 
mondo. 

Ortnai à noto come la tubeinoloal bene apaiao 
giittrltea; tnoltisnimi sono 1 CASI di oioatriKiaiioni 
polmoaarì elio ai verifioaoo alio saiioni oadavo-
rjclio ia individui etia vissero Inogo tempo, e obe 
la vita non oiRnifMtaroRd gravi ijatomi di ma­
lattia, motitre \« pnstame oicatrlci fitaraao ad 
ìn îeare fooolai tutrerdolarì spootaneameute gìia-

Si railegrioo qutodi coloro cbe, a aanno di a-
vore i polmoni bacati, o lo tdinonoi ed a loro 
maggior conforto lappìsao ebe, in occa«ione della 
visita fatta dal proaidentè dalla ileptibblica fran* 
ao«9 a liiouo, fa decorato l'ultimo aopentite 
dolìa u iiranilo armata •, il quale dopo la bat­
taglia (li Waterloo - ' aveva allora U4 anni — 
fu rimandato in patria perchè riconosciuto tlaioo: 
oggi'egli conta 103 annil 

X 
I<a sOoBC Sciarada. 

Gran florne aceonno 
OD] mìo primiero, 
coiValtro il varo 
vi dico ognor. 

Alme gentil], ' 
eba un cuor vantata 
pel tutto abbialo 
cara, ed amor* 

Spiegaaiona della soiarada preoadanto. 
BOÎ DO 

r. à- ^ 
Per sDìTè. 
Il fglio di Punlolini: 
— Papkf ohe cosa soaff lo opora poAtama ? 
— Soao quolle cbe gli autori soriroao dopo 

mciti. 
Penna e Forbici. 

SEMENTI DA PRATO. 
La sottoscritta avverte la ana nume 

rosa clieutela,-,ohe tiene un grande de­
posito di ìementi da prato oome, Tri­
foglio, erba Spagna, Loietta, Ayeaa al­
tissima, ed uu assortimento di samauti 
per prati artiflciali, a pceEzi ridottissimi 
da non temerò concorrenza 

Clv lda le , 03 aprile. 
Varia, 

Il patrio Consiglio comunale nella 
seduta di ieri deliberò la massima di 
fa: coprire o trasportare nel fondo at­
tiguo, quel tratto di roggia oha ora 
corra luogo il borgo Vittoria, e sarà un 
bellissimo lavoro, il cui bisogno da molti 
anni ò da tutti sentito. Quella via, par 
le molto ac(|ue che Ivi scolano, h oggi 
una impraticabila pozzanghera, e lo spet­
tacolo dalla curvo di quelle povere la­
vandaie, con la costcùz',oae di un lava­
toio coperto, con piacere anche delle 
medesime sarà evitato. 

— La bauilirira nazionale STeotoIsrà 
fra breve suH'antenoa di piazza Plebi­
scito, Uauissimul 

— Il consigliera comunale cav, Gia­
como Qabrici ha proposto di ridurre la 
tassa di famiglia. Molto bene! 

-^ hi pianta malelica della maldi-
ceijza alligna dappertutto ~ oggi più 
che mai — ed anche a Oividale di 
codesti detrattori, palesi ed occulti, pur 
troppo ve ne sono, e se ne ' trovano 
anche fra color» oha tatto l'interasse a-
vrabbero a f-'care, assniinarido diligao-
temente la propria cosciiinza. Se met­
tendo alla borlina codeste serpi giovasse 
un poco ad impedire lo sviluppo della 
venefica pianta, tsntjr ai potrebbe, a 
l'opera riuscirebba varamente salutare. 

Orftco, 

Una principessa » Trleesl-
mio. Il corrispondente udinese della 
Gazzetta di Venezia scrive: 

« !i ridente paese di Trioesimo, auila 
linea poutabbaoa, e dal quale Jo/in nel­
l'autunno 1894 con forma smagliante 
ha descritta la bellezza dei colli, e de­
cantato, colla .cortesia degli abitanti, l'a-
rìii salnberrironĵ  h in fosti per un pros­
simo auspicato avvanioianco che farà 
uaa meritata rèalame ad una stiiziono 
climatica Scora cuiiosciata ed apprez-
Zdta moltiis mu dai triestini, ma poco 
dai veneti. L'avvenimento si riassume 
in poche parole; la principessa Ginva-
oelli ha preso a p'giuoo il castello del 
co. Va'onlinis che sorge maestoso nella 
più boli i posi/.iuiie, e vi passerà triì mfisi 
della stagli ne estiva, A tale scopo il ca­
stello.itesso già eoo cura rimt>daruato dal 
nobile proprietario, sta ancora più ab­
bellendosi por essere degna residenza 
della illnstre dama. Gd .1 tricesiman , 
mentre ne lispetterannp la quiete, si 
propongono di ricavarla cogli onori do­
vuti, augurando che il clima di quella 
ridenti plaghe giovi alla salute della 
ge'itildoona ben nota per le rare doti 
di mente e di cuore di cui va adorna. » 

Ln salerà di ^eletto Vat-
bertOi Ci scrivono da quel paasa: 

« Domenica 26 corr. ricorrendo la sa­
gra di S, Giuseppa, se il tempo sarà 
beilo, Peletto accoglierà una quantità 
di popolo da Udine a dai Comuni con­
termini. 

A rallegrare la festa si terrà una 
grandiosa fastada ballo al «Leon d'Oro», 
con numerosa archeatra udinese diretta 
dal m. Carlo Blasig. 

La brava Banda del paese 8uon,<rà, 
dopo tivar accompagnato il S^nto in 
processione, sulla Piazza principale, scalti 
pezzi di musica. 

A favorire in fine il concorso del 

Ì
pubblico alla festa, oltre ai treni spe­
ciali dalla 'tramvia a vapora, vi saranno 
fiiori porta Gamona apposite giardiniere, 
carrozzelle, omnibus, a prezzi mitisslrai Segina Qwargnolo . . , _ . „ „ 

Udias via dei TMtri N, 17 (Gua da Nardo) | Non occorre nemmeno dire ohe tttt^ Anche per queste si dovrà richiedere il 

gli esercenti siranno provveduti di vini 
eccellenti e di vivando squisite, con 
boonii scorta di asparagi. 

La stagiona propizia Invita a vaoird 
tutti a Faletto a divertirai con questi 
buoni abitanti, » 

il SMco della cittì ili GIM 
avvisa 

cha la Fiera dall'ultimo subito del mese 
corrente, cadendo in giorno festivo, 
viene trasportata nel giorno dì ìanedl 
27 aprila. 

Oividale, 16 aprile 18M, 
II Slad.co 

li, Morgante. 
I n o e n d l o . Nel giorno IQ corr, in 

Gasarsa manifeatavasi il fuoco in un 
sottoportioo anoassu all' abitazione di 
Cristanta Luigi, La fiamma presero su­
bito vaste proporzioni, e spinto dil vanto 
ai estesero all' abitazione del detto Co­
stante. Àgli abitanti ed ai carabinieri 
accorsi non fu possibile cha isolare l'in-
ceodio, ohe cagiooò un danno assicurato 
di circa lira 4000, per mobili distrutti 
e guasti ul fabbricito. Non si ebbero a 
lamentare disgrazie, e l'origine dell' in­
cendio si ritiene uccideotale. 

Sentenuie eonrermate. Oibbato 
Leonardo d'anni 8(J da S. Michele al 
ragliamento fu nai gennaio di questi 
anno coudanuato dal Tribunale di (}d,ne 
a S mesi di reclusione per falso giura­
mento in causa civile. 

Cossio Luigi di Campoformidu, par a-
vera oltraggiato un oasellaola ferrovia­
rio, perchè SI era rifiutata di aprire le 
sbarre che chiudevano ii binano sul 
quale era prossimo il passaggio di un 
treno, fu dal Tribunale di Udine con-
danaato a L. 500 di multa. 

La Corta d'Appallo di Venezia in n-
dieoza di ieri confermò queste due sen­
tenze, 

A POaUENOXB 
gli ocehlali speciali inslesi . 

Domani 2ó oorranta, lo specialista 
Deymerioh, sarà a Pordenone, alloggiato 
all'albergo « Quattro Corone ». 

Egli SI fermerà soltanto par la giornata. 
E' una buona occasiona par qo i si­

gnori oha non ancora fecero acquisto 
degli occhiali inglesi ; ed è perciò che 
noi, sicnri di fare cosa utile ai nostri 
lettori, raccomandiamo a noQ lasciarsi 
sfijggira l'occasiona. 

~ÌÌB»ÌHB^ 
(La Città 8 il Comune) 
JVIora di 8. Glorg;lo. Per la 

pioggia continuata tutta la mattina, 
fattesi le strade mal̂ igevoli, ieri non fu 
possibile condurre bovini dai paafi Inu-
tani, e perciò !a fiera non conteneva 
che poche bestie dei Jintorui. Le do­
manda in buoi a .vaocht, faciiao limiti-
lisiiìme, anche perchè in vista del poco 
quautitativu d'animali i nagoziaDti non 
trovarono il genera di lófo ric^ró». 

Si contarono ojinplas3Ìv-»iTi-)i!ta 149 
capi bovini, cosi divisi -, 54 buoi, 57 
vacche, 14 vitelli sopra l'anno e 24 
sotto l'anno, 

— Oggi, terzo giorno, il marcato è 
quasi iinilo. Allo oro II vi sono lo buoi, 
07 vacche, 4i vitelli, £7 cavalli e 5 asini. 

lUchlaoio delle seconde ea-
t e g o r l e . Quanto prima verranno 
richiamate le seconda categoria di tutta 
la classi par darò a queeto contingaote 
una breve istruzione. 

Il nuovo fìiclle all'esercito. 
Per Ulspiislliioue del Miuistiiru della guerra 
tutto r esercito per la Sue del mese di 
giugno dovrà essere arinaio del fucile a 
piccolo calibro, modello 1891. 

L'Inno ad Egira, lar sera la 
Banda cittadina ha eseguito questa com­
posizione dell'enciclopedico imperatore 
di Oermania. Il giudizio di un muaioi-
mane che sedeva al <; Caffo Nuovo » fu 
questo: «Per un imparatore, non a'& 
mala! ». 

II bravissima inno non manca infatti 
di soleauità, ed èi inspirato a ricordi 
wagneriani. ' 

Forse l'esecuziona avrebbe potuto es­
sere migliora. 

II Oovortto o 11 f maggio. 
Il Ministero dall'interno ha diramato 
uit'altra circolare telegrafica cifrata ri­
servata ai preiiìtti, sotto-prefetti e reg­
genti degli uCftoi di pubblica sicurezza, 
facendo iure premura di segnalare io 
pracadeuza le manifestazioni looali cha 
si preparassero pel primo maggio. La 
circolare rammenta e raccomanda le 
disposizioni già emanate gli anni scorsi, 
con la quali resta assolutamente proi­
bita qualunque manifestazione all'aperto 
od io pubblico Gomizin. Le sole nuaiaai 
da permettersi saranno quella private 
con biglietto d'invito in luogo chiuso. 

permesso pai locali alle Autorità di po­
lizia, la quali provvederaioo alla vigi­
lanza osterMa. La truppa saranno con­
segnato a tenute a diposlziona deils po­
lizia. 

ComferensA Cranxoltnl a 
Oor l s ia . Leggiamo nel Corrieri di 
Ooriiia di ieri: 

* Primo fra tutti, l'egregio prof, Fer­
nando dott, Fraozolioi di Udina aveva 
promesso la sua gantila o pregiata Qoo-
perazioue; ma la conferenza sua: 
Sogno, doveva essera tenuta li 2 mag­
gio. Invece, ano potendi 1' illn'*trB prof. 
De Subaroatis esaere qui prima dal 2 
maggio. Il prof, Franzolini con squisita 
condisoeudeoza antacipava la sua, o la 
lerrà sibitto sera 23 corr. Ne diamo 
r annunzio, corto grato a quanti ricor­
dano con quanto ìnieressa il ohiarissimo 
coufareoziera fu qui già ascoltata Della 
sua coafcrenea Cuora, a siamo sicuri 
che il piacere sarà ora rinnovato a 
quanti earanno ad intervenirvi. » 

Lo nostre Roggie. All'egregio 
presidente del Consorzio lioiala cav. 
avv. 0, B, Bossi sombra sia spiacinto 
quanta {u scritto sul Friuli sotto questo 
medesimo titolo, -ia si legg-i oiò cha egli 
risponde nel Giornale di Udine di lari. 

E si capisca; poiché quando si ò 
a capo di un istituto qualsiasi, duole 
sentire dei reclami, sa anche questi non 
abbiano valore, per essere stati gettati 
giù senza troppa.,,, sapientia. 

Permetta ad ogni modo l'egregio pre­
sidente, che io mantenga quanto scrissi, 
e cioè che la nostre Kaggie sono dive­
nute inservibili senza il Ladra. Egli 
stesso dal resto lo ammetta, quando dice 
che «l'acqua ritorna se domani viene 
ia pioggia, 0 sa dopodomani si rimetta 
il Ledra». Non à raro parò il caso che, 
pur essendovi immesso il Ledra, ed a-
vando piovuto da.pochi giorni, l'aoqm 
non sia sufSciante agli scopi industriali. 
Ciò sarà benissimo < impressionante », 
ma è anche vero 1 

Circa all'acqua delle sur<<auti di S. A-
gnesa.mi permetterà l'egregio presidente 
di rimanere della mia opinione, polche 
sebbene agli —' bontà sua — accusi 
l'articolista del Fn'u;! di «ignoranza di 
fatto e di luogo », pure posso asaicnrarlo' 
che chi scrisse è stato primi appositi-
mente sul luogo, ove ha interrogit.) 
buon numero di vecchi conoscitori siilla 
causa delia scarsità d'acqua nella ll'iggie, 
e tutti d -sero e ripeterono ch^ l'acqua 
uou potrà ritoriiara nella quantità d'una 
volta, perchè fu costruita l'acquedotto 
di Udine. 

Ot& mi sarebbe dato richiamare il 
signor presidente alia i)oi«po})i(f!,' ma la­
sciamo 11, 0 veniamo ad un colpo di gran 
cassa che egli ha voluto battere'quando 
dice che il « nuovo acquedotto di Udine 
il II migliore monumenti) ch-3 abbia po­
tuto erigere il nostro Comune ! P Chi lo 
ha negato od ha aaserito il contrario? 
Allorché però fu studiato il progetto del­
l'acquedotto di .S. Agnese, i pratici hanno 
sollevato il dubbio ohe ciò potassa riu­
scire a detrimanto dalla quantità d'acqua 
dT-Iia Koggie; ori, dato qiesto dubbio, 
che purtroppo divenne realtà, sembra 
cha non sarebbe stato fuor di luogo oh^ 
il Consorzio lloiale, in basa all'invosti-
tura da esso conservata da secoli, avesse 
trattato col Comune di Udine, perchè 
questo rifoadesse alle- Roggie, iqercè il 
Ladra, quella quantità d'acqua ób», si 
voglia o non ai v'oglia, , dopo il .nuovo 
acquedotto ad esse manca. Bd il Comune, 
nei desiderio di compire quell'opiira tanto 
reclamata da tutti, a di non danneggiare 
almauu gli opifici posti entro 1 suoi con­
fini, a con assi gli operai cha vi lavo­
rano, credo che avrebbe cercata a trovato 
un modo di acCDmodamaato. 

Se non foiìsi stato aopra luogo non 
insisterai QI-I richiedere o nuove opere 
0 un piik razionala servizio alla manu-
teuzioria dalla presa. 

Prima di andarvi ho voluto anche infor­
marmi se nella Roggia Cividina vi fosse 
quella scarsità d'acqua ch9 si riscontra, 
si pub dire costaatemaota, nella nastra, 
ed uno dai principali utenti di quella 
Roggia mi ha assicurata che essi ne 
hanno anche troppa! Ho voluto quindi 
vedere quanta acqua veniva immessa 
in quella Roggia, e mi sono convinto 
che essa è nella giusta proporzione, Ala, 
cootemporaneameate, ho visto anche 
sulla sponda sinistra come tutta l'acqua 
che non entra nella Roggia Cividina, 
par avere mio sfogo, dovrebbe passare 
alla sponda destra ore esiste la nostra 
presa, .Ebbene, iu quel punto, o con 
nuovi lavori o con un razionale servizio 
di manutenzione, sì potrebbe costringere 
questa acqua a passare sulla destra 
sponda a vanir ad aumantara'll volume 
d'acqua da invogliara, anziché vederla 
allargarsi e disperdersi fra le ghiaie 
per poi ricomparire sotto la presa. 

E' certo di conforto veder sorgere 
quotidianamente nuovi stabilimanti in­
dustriali sulla nostre Roggie, laddove 
un tempo non esistevano che dal miseri 
mulini; ma tale conforta sarebbe bah 
maggiora, se questa iniziativa fosse, più a 

fatti che a parole, assistita ed aiutata 
a vincere lo difficolti ohe ad ogni pia' 
.ioapioio si prasaataao nella vita inda-
atriale. 

n^i raito è u:ia gratuiti as-ierziona 
del signor presidente quella che gli In­
dustriali < non alibianu bene fatto i 
calo ili sulla forza mutrloa, paraiii vado-io -
paralizzarsi il movimento della ruote 
mastodontiche che vi hanni piaotito r. 

Oli industriali, par quinto mi óVnsVi, 
hanno, saputo tara i loro calcoli, ma I) 
hanno fatti quando c'ara dall'acqua 
nella Roggia e quando .si stiVa par ul­
timare il lavoro di tiresa a Zjoipitta, 
ohe, avendo ostato su per gii) 100 mili 
lira, si diceva avrebbe assicarato una 
ca.<!tante massa d'acqua', la quale a-
vrabbe più voleatiori fatto girare dalla 
ruote màstodanticha, ohi) non ' quella 
cadenti a brandelli dei nostri vecchi 
mulini I É tutto diro : anche l'acqua 
ama il progresso] 

Quanto poi alla proposta del mio ar- ' 
raduto contradditore, che gl'industriali 
si provvedano dél>a firza del vapore 
per usufruirne nella scarsità d'acqui, 
sarà magari una proposta peregrina, 
ma non è tale cert'imente da darà il 
diritto, a chi la fa, di rimproràrara 
agli altri la parva sapienza. 

E concludendo, l'egregio presidente 
del Consorzio Rciala bisogna proprio 
che si rassegai a sentir dire anche dai 
< njoao inta'ligaoti » a'yee cha dispiac­
ciono, quando m ultima analisi sono in­
formata al vero stalo di una questiona -
e reclamate da quanti sentono danneg- ' 
giati dai legittimi interassi. 

Luigi fu M. BardUsoo. 
Morte Improvvisa. Circa le 2 

pam, di ieri, Pilat Angelo detto Braida, 
a'aaat45,dirattaredel «Caffèalla Nava», 
ammogliato, con quattro figli, due ma­
schi & due femmina, abitante in vicolo . 
Santa fiiustiaa.dopo essere atato a pranzo 
se no veniva al Caffè a riprendere il "UJ. 
servizio. 

Giunto a metà dal vicolo Cicpgaa, si. 
sanii venir mala, e sarebbe injubbiameata 
caluto 3!; non fosse stato prontamente 
sorretto dal bandai) Zaiuparo Sante, abi­
tante nel detto vicolo n. 18, il quale 
prootameota ricoverò ti Pilit, accompa­
gnandolo p iscia a mazzo di una pubblica 
vettura, alla sui abitazione, Quivi.giunto 
fu adagiato su di un sofà e gii vennero 
prodigate le cure richieste dal osso, ma 
tutto fu inotila, poiché poohi momenti 
dopo cassav t di rivera per inaia cardiaco. 

Del trista caso Vanna dato avviso 
telegrafico ai parenti del defunta, oha 
dimorano a Pordenone, e un suo fratello 
giunse a Uiina col diratta della 4,ó6<di 
ieri sarà. ; 

Onoranze fuinebri ad un 
b r a v o f r iu lano . L'altro giorno è 
morto ad Ascoli Piceno il maggiore dalla 
riserva cav. Pietro Miani, nostro ooa-
cittadioo, ' 

Al trasporto funebre intervenne nu­
merosissima quella cittadinanza,'a''pre-
seru parte moltissimi ufficiali sMa'sar' 
vizio attivo, che in congedo, la mùsica 
militare, e resero gli onori due oompa-
guio del 86° reggimento fanteria'. ' 

• 11 maggiora cav. Vermigli, antico Cini-
pagno dell'estinto, pronunciò baile parola 
che riproduciamo dal giornale II Piceno. 
Egli disse : 

«Il CUT. Pietro Miaiii, maggiore nella 
riserva, del qua'e qui deploriamo la 
morte ed onoriamo la mamoria, fu' per 
dieci anni comi tenente mìo compagno 
di raggimaoto; permettete perciò ch'io 
dia a lui I'nitimo saluto, e vi dica chi 
egli si'fosse. 

« Pietro Miaoi nacque in Udine, nel 
fortissima Friuli, nel 1833. Studiava'ma­
tematica neir Università di Padova (dova 
p'ù tardi SI laureavi ingegaar«), quando 
scoppiò la guerra del 1859. Qiovaoa 
colto; iotaltlgaota, aduoiita all'amara dalla 
pitria itali'ini, idsoff-ìrente dal dominio 
straniero, corse in Piemonte ad arruo­
larsi nei cacciatori delle Alpi, comandati 
dal .generalo- Oarib.'.di, Fu di quella 
schiara gloriosa di ' volontari, mercè i 
quali Gimillo Civour potè' dire al­
l'Europa che, sa la guerra ara stata 
dichiarati dal Re di Sardegna, era però 
(atti-dagli italiani; a, cosi,si; gettarono 
lai basi':dBÌ|'ia4ipendenza d dell'anità 
della'patria'nostra. Finità l'a"giiàrra,- il 
Miani entrava nella scuola militare di 
diodeoa, e ne usciva sottotenente nel 
1880, Nel 1883 vonne pr^m'aso tenente 
nel 51» fanteria, nel 1873, capitano del 
38° reggimento. Dita volte fa applicato 
di stato maggiol-e prèsso il Ministaro 
della giierra. Nel 1875 venne capitano 
aiutante maggiora in questo tllstretto 
militare di Ascoli Piceno, e vi restò due' 
anni. Dotato dalla migliori qualità d'a­
nimo e di cuora, di caratiara leale a 
generoso, scrupoloso osservatore dai suoi 
doveri, «vunqua si stette, fu sempre sti­
mato ed amato dai suoi Bupariari, eguali 
ed inferiori. 

<Ii Miani si guadagnò tre menzioni 
onorevoli ài valor niilitare: nella repres­
sione del brigantaggio, a Costoza', nei 
torbidi per la tassa del macinata bel-
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l'Emilia. Ne! 1870 fu datforato della 
croce di cavaliere della Corona d'Italia, 
nel' 1899 col grada di maggiore nella 
riserTÌi, «1 ebbe l ì eaTalìerato dell'Ordine 
MauriKiano, ., ., • . 

«Quandi), neM886,' in «egdl toU aiia 
.domanda, tu collocato in posizione au-
sillaris, egl i si ritirb a vita tranquilla 
io questa genti le ed ospitale oltt^. Visse 
modestlaslmo, alleno dal noslrarei ii, 
qualsiasi occaaione, per modo che ta da 
pochissimi conosciuto. La sua divisa era 
ora, cerne, nella sua giavectù, essere, 
non parere* . 

H u o n a w w M u e a * 
Offerta /atte alla loosle Copgrogailouo di Ca-

rìtà lo morta di' . . ' 
Bitifiyiu-B'àltitrI» Sofà di Lstinna: Anti 

Mina vad. Bortoat lir« (. 
— Pur la Saùalk Dants Aligltìerl in motte di 
Miaiil eao. Pietro, rnaggiafe : FrataUi da 

Paul! lira 1. 
— Péf t'Iitltala 'Comadlnl In marta di 
JSuccaro'Y&na Anna: Dori Pietra lira I . 
BtrtcHiOiaam^t Maria Ami ved. Butani lira 1. 

t coniugi Pfetro ed Anna Martlnclg, 
profondamente addolorati, parteoipauo ai 
parénti ed amici la morte, avvenuta 
iersera alle ore 6, del loro caro figlio­
letto 

mERKO 
d'ànaì 3. 

Uaii», 24 aprila 1896. 
I funerali segniritnDa oggi alla ore 

5 6 mezza pom. nella Chiesa del SS . 
Redentore, partendo dalia casa in via 
Ztìrtttti N. 5. 

OsMrvazioni msteorologicho 
stazione di Udine — R. Istituto Teonico 
23 . 4 . 0<i 1 oro ». o n 15 oral i U a p r 

or» 4 
àar.rid. a 10 
Alto m. 116.10 
llf* dal suro 7t3.9 7<i.9 74(.g 7tó.7 
Umido ralat 82 7a 76 74 
Stato di dialo dopsr't. eopart. oopart. 

0.4 
muto 

AàìDwoadiani la 10.5 
oopart. 

0.4 — SCdlmions -
:(val. Kilom, 
Term. oeutig. 

B MS — NB SCdlmions -
:(val. Kilom, 
Term. oeutig. 

6 . 1 5 — 
SCdlmions -
:(val. Kilom, 
Term. oeutig. 10.8 12.8 l l .« 13,3 

Tainpamtara minima alt'aptfto 7.3 
• X n ^ f^tmiiltt 

•Venu fresQhl ìibbastaaia forti «acondo qoa* 
draata lud, apaoialmeata lultaatrloaali Boro «-> 
Cialo Davofu9o eoa piogge, 

-'. /ÒNiblié profanturiouo ! 
'"'Il qappel lanpdel cimitero di Puzzuali 

presso Napoli, reverendo Ejduardo 0 -
ìrjarp,'. è statò : sospesa dal suo ufficio 
iòsiéme al custode del cimitero. G in-' 
Rovinate un po' perchè? U'accordo col 
detto custode, il degno aacerdute faceva 
l'operazione seguente : Quando giungeva 
([ualche cadavere, rinchiuso in due casse, 
una dì legno e l'altra esterna di zinco, 
dgli lo faceva deporre nella cassa di zinco, 
ritenendo quella di legno, che poi n -
'Vendeva ai falegname che a Pozzuoli 
h a la specialità delle cause mortuarie! 

l a fotografia traseendentalo 
'; Le scienze occulte sono di moda, io 
t^aesto momento, in Francia ; i giornali 
|o lo riviste francesi sono inondati d'ar-
'ticoli che vi si riferiscono. La Revue 
lies Revues pubblica un interessante 
studio di Jean Finot sulla Fotografia 
trasaendeniaie, prcnd^^udò, le mosse dalla 
recente scoperta del Rontgen ; ne diamo 
un riassunto, naturalmente senza pro­
nunciarci sulle teorie ivi espresse e sui 
fatti ivi contenuti, ohe sono tuttavia 

'8M6 judice e richiedorebbero lunga, mi­
nuziosa.e d'atta ttattazione. 

La sdopecta del'dptt. Rontgen-venne 
'accolta óoii un grido di friohfo dagli 
sp ir i t i s t i , . pattioolarstenìtq., per ciò che 
concerneva la fotografia trascatidentale. 
Ultimamente, però, il dott. ISrmacora, 
nel la sua.pregevolissima Rivista di studi. 
psichici e poi in una lettera al Vessillo 
Spiritiila'i\ VerceUij credette oppor-
taao di porro un freno all 'esultanza 
degli spiritisti,, alfermaudo con buone 
ragioni scient .fiche non essere ancora 
ben diinoslrftto il nesso ch^i-si vorrebbe 
trovare tra la fotografia coi raggi X e 
le fotografie spiritiche; ne mise anzi in 
chiaro le diSerenze. 

Se il grido di .tiioufij degli,spiritisti 
è preiAaturó, è peraltro perfettamente 
camprensibile. Le fotografie spiritiche 
erano state a luogo combaittute, sopra­
tatto colla seguente argomentazione: 
ohà'^lis lastra fotografica non poteva 
essere sensibile a cosa cui non era. 
sensibile la retina del l 'occhio nostro. 
Sembrava assurdo ohe la fotografia 
potesse rivelare la presenza d'un fan-
t e s i n a a fianco del medio, quando noi 
non de ne vedevamo, alcuno. G le provo 
ohe si adducevauo dagli spiritisti, c i . 
tando, ad esempio, le stelle iovisìbili ad 
occhio nudo, s che Tsoivaoo ritratte 
(falla fotografia, non apparivano molto 
cqavipseaU, 

Ora è provato, se non altro, che la 
fotografia può riprodurre l ' invisibile. 

fi provato pure che ci sono sostanze 
luminose, come i raggi X, Invisibili al­
l 'occhio umano; ma non h da ieri sol­
tanto ohe gli scieoziati conoscevano tali i 
cose, e plì! di tutti le eonoscevano gli 
spiritisti, dacché scopritore della luce 
catodica fu appunto uno di essi, Wil ­
liam Crookea, dalla Sooietéb K e i l e di 
Londra, quello stnsso ohe affiirraò d' a-
vere ottenuto le Camo.io matorializza-
zipal e fotografie dello npirit'J dì K i t i e 
King col medium miss Cuok, medium 
che, cintrariamante a quanto afTarinò 
di recente, equivocando, qunlche gior­
nale, non fu mai smascherato. 

Ói"*, è noto a pochi quale sìa la teo­
ria spiritica. Sì t lt ieoe generalmente 
che gli «pivitisti iittribuìscaao aliò" 4-
iiime dei defunti tutti i fenomeni sOo-
nosoiull col nome di spiritici. Ma & 
questo uii orrore, La cosa poteva essero 
vera venti anni o' son >, quando tutta 
la scienza spiritica riposava pel mondo 
latì.oo in alcuni libri d'Allan Kardeo, 
che contenevano un' elevata filosofia ino­
rala, ma io fatto di scienza non pote-
'rano naturalmente precorrere i loro 
tempi i , 

Bl' dunque bene sapere come gli spi­
ritisti moderai — quelli che non rifiU' 
tana assolatamente dì riconoscere le ri­
sultanze dell'esperienza scientifica ~ 
riconoscano che tutti i fenomeni detti 
spiritici, guanto al loro tipo, possono 
essere ngnalmente prodt^tti dalla psiche 
dèi medium e dallo spirita d'un morto. 

La Società per le ricerche psichiche 
di Londra ha dimostrato aome persino 
1^ apparizioni, o credute appirizioni, di 
persone vìventi, siano almeno tanto fre­
quenti quanto le apparizioni o pretese 
appariziooì di persone morte. 

i l fatto che le personalità ohe ai ma­
ni testano nelle sedute spirìtiche tiicono 
d'essere spiriti di trapassati, non prova 
gran che ; non sappiamo se queste cose 
non possano essere dette daU't'ncon-
soiema del medium-inaonscienle, il 
quale può sapere molte cose che la 
parte cosciente del medium talvolta i-
goora. 

Come ognuno vede, tutta la diver­
genza d'upìoìoai fra gli scettici come 
llHirtraann od i craderiti come l'Aksa-
koll consiste in ciò, che quest'ultimo 
crede in certi casi si addimostri pale-
ssmeote l'identità dello spirito d'un 
morto aazlohè di quello del medium. 

Scettici e credenti che appròfandìrooo 
sperimentalmeate questo ramo della 
scienza concordano in una cosa : essere 
in tutto ii nostro corpo un fiuido ge­
neralmente invisìbile cna corporei , oos\ 
d i e alle volte assuma un'apparenza lu ­
minosa, tal altra volta produce movi­
mento d'oggetti, alle volte si parte da 
noi producendo fenomeni telepatici e 
qualche volta riesce perfino a materia­
lizzarsi. , 

« Già l'abate Ribet — osserva la 
Revac des Revues — p irla^a nella sua 
Uistique divine di effluvi luminosi, \ 
quali si partono da certe persone. Molto 
prima di lui, nell'antica Giudea e in 
Grecia, si parlava d'un oorpo psichico 
che abbiamo, ìiidipenrjentea!i>nte dal 
oorpn, involucro visibile. La cabola e-
braica ci apprende ohe l'uomo è com­
posta di corpo, anima e corpo astrale. 
Nei tempi moderni i) barone Reichon-
bach ripresa tale teoria; ultimamente 
il prof. Luys, il colouuellu do Rochas 
e tanti altri si sforzarono di fotogra. 
f>jre gli effluvi che si sprigionano, se­
condo essi, dal corpo umano. Il de Ro-
chas, amministratore della Scuola P o ­
litecnica di Parigi, è giunto perfino a 

fare uscire dal corpo umaao la nostra 
sensibilità (esteriorizzazione della sensi­
bilità). Secondo luì, basta pungere coii 
uno spillo uno strato dì questa sensibi­
lità sprigionata dal soggetto, perchè il 
soo.,proprietarìp.n6 risepta u.n- dolore 
più o meno acuto,.,. 

« Vi ha un corpo psìchico — scrive 
E . Simon —; ed è quasi, visi.bilel 

< iù qunstì ultimi tempi, il dottor 
Jiidko-Narkiewicz porvenue a produrre 
una serie di fotografie di questi effluvi 
ohe traversano tutte le nostre membra..., 
Anche il dottor Hasdon, professore dì 
filologia comparata all'Uaiversità di Bu­
carest, è riuscito a fotografare i raggi 
che si sprigi'inavano dal suo corpo ». 

E la fìevue des Revues ci offre un 
facsimile di questa fotografia. 

Resta a. vedersi se questo corpo flui-
dico continua a vivere dopo il suo di­
stacco dal corpo per morte, come affer­
mano gli spiritisti, 0 se sì spegne con 
la vita terrena, siccome affermano i ma­
terialisti. 

Jean Pinot, nella Revue des Revues, 
ci offre tutta una serie di fotografie 
spiritiche. Le prime sedici sono quelle 
famosa ottenute dal Beattie a Bristol, 
nel 1873, che l'illustre Wallace — il 
continuatore dj Darwin dichiarò 
« assolutamente decisive » a che l'Aksa-
kòS riprodusse in quel capo lavoro dèlia 
moderna scienza spiritloa che è l'Ani-

mismus «nrf Spiritismus, apparso testé 
nella sua traduzione francese, a Parigi. 
In queste tutograiìie si veggoAo,iatarno 
al medii ohe fanno catena al tavolino, 
forme fosforescenti, ohe vanno, a poco 
a poco, raggiungendo vaghe sembianze 
d'un corpo umano. 

Segue un'altra fotografia ottenuta dal 
dottore prof. Wagner , eminente zoolo­
gista russo, il quale vuole provare ohe 
< l'individualità pschica la quale si spri­
giona dal soggetti! ipnoti iz i to può prea-
daro una torma invisibile per l'esperi-
mentatore,. ma reale per se stessa e 
tale da poter «sser riprodotta dalla fo­
tografia ». 

Vengono poi le fotografia del Mumior; 
pressi) al meiHco appaiono vaporose 
forme d'una donna che tu ' poi ricono-
siìltita p«r carta signora B mner, morta 
pochi anni prima. 

Molto celebri sono pur?, tra gli spi­
ritisti, le fotogvaSa sovraoitata di Eat i e 
King e quelle presa dall' A'itsalcnft ; in 
Italia ottennero notevoli risultati il ca­
pitano Volpi ed il teoente-oolonnaUo 
Daviso con la medium Cornelio, a Homa, 
venti anni or sono. 

Le fotografie spiritiche, ohe dovreb­
bero essere la prova piii decisiva e lam­
pante dell'esistenisa d'intelligenze per noi 
invisibìli,, à io realtà uno tra 1 fenomeni 
contro cui pìd invincibilmente'sl solleva 
la generale Incredulità. E oiò qu'ind'an-
ohe di tutte le fotografie spiritiche si 
potesse dire ciò ohe dissero di quelle del 
Mulmer i tre periti fotografi Gurney, 
Silver e Slee, nominati dal Tribunale 
di Nuova York : « ohe non ai scorgeva 
in essa inganno né sotterfugio, ma che 
non sapevano spiegare l'apparizione d'im­
magini spettrali. » 

Che diro invece qVandn si hanno provo 
innegabili di frodi fotografiche come 
quelle scopertosi nel processo intentato 
al fotografa Buguat, a Parigi, nel 18751 
Il Bugnet confessò allora d'avor gab­
bato il pubblico e fu condannato ; più 
tardi sì disdisse, soggiungendo d'aver 
f i l sato soltanto itna pai'ie dalle sue 
totograflo spiritiche; ma naturalmente 
non fu questa volta creduto, uè poteva 
esserlo. 

I fenomeni psiobicl che si stanno stu­
diando sono tanti e cosi complessi, che 
quello meraviglioso della fotografia tra­
scendentale, ea verrà accettato, UOD po­
trà esserlo certamente in breve né fa­
cilmente, M. C. 

NOTIZIE E DISPACCI 
«KL, M i V T T l N O 

Crisi .france.se.' 
, Parigi 24 — Malgrado la 
votazione avveaut'a nella se­
duta di ieri della Camera, che 
con una maggioranza enorme 
si dicliiarò in favore del Ga­
binetto, questo è diluissionavio. 

Kaure accettò le dìtnissioai, 
fed oggi ha coiaaiuciato a con­
sultare alcuni principali uomini 
politici. 

Disordini a Creta. 
Atene 24 — Da Creta giun­

gono notizie di nuovi disordini, 
avvenuti di questi giorni. No­
tizie private annunciano ctiein 
una scaramuccia con gli insorti, 
rimasero morti f> soldati mus­
sulmani ed uno cristiano. 

C o m s r e cooaoiQrcUlQ 
Sete. 

Milano, 23 aprite. 
Sostanzialmente la situazione del mer­

cato serico non ha cambiato. Verificasi 
però maggior desiderio nei compratori 
di coprirsi per grimpegiii assunti, e da 
questo motivo risultano trattative più 
numerose seguite anche da transazioni 
con prezzi un po' più favorevoli al ven­
ditore. 

Per altro, tanto nelle greggie che uei 
lavorati e nel bozzoli secchi, lo qualità 
andanti sono trascurale, e so avvoiigoao 
vendite questo sì riferiscono a generi 
di primario ordine, ì quali scarseggiano 
sulla nostra piazza ed io oggi sono me­
glio sostenuti. 

Non si conoscono per ora contratti 
di bozzoli della nuova campagna ed i 
filandieri si addimostrano in quest' anno 
guardinghi assai, prima dì decìdi'reì. 

(Dal Sali). 

. l i s t i n o u f f i c i a l e 
ilei prezzi fatti sul mercato di Udioe 

li 2 3 aprile 1896 > 
Burro, formaggio e uova 

Prazuanio 
Oraneturoo 
OiaUoneino 
Borni aiallsM nuovo 
Butarilont 
Sagola 
Orto litUlato 
SorgoroHio 

tll'ott. da ti. 

a — 

da 
da 
d» 

• da 
. <!<, 
K da 
• da 

al qaiut. da 

P»«">»li {alpigiani , d. 
Patita • da 
Cattagao 

Foraggi e aombustibili 

Lupmi 

ii.Waiaieo 
—.— »'—,— 

a —.— 

o'— a o ! -

o ' . - a o !~ 
18 .~ a S5.— 
8 S . - » 3 5 . — 

B.~ a 1 1 . -

dall'alU [. q 
. Uc 

della busa I. 
U. 

Madica 
Paglia da lattiera 
Lago» tagliata 
LeguA in ftaoga 
Caiboiw I. qnalltli 
Carbone li. g 

aiquint. da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

.5.S) a 
4.90 « 
d.—a 
3.76 a 
0.—a 
2.B0 a 
189 a 
109 a 
6.40 a 
0.1» a 

6.09 
6 . -
4.45 
8.90 
0 . -
B.70 
•iti 
1.S9 
7.— 
fi.30 

1 pressi dai foraggi a tiombustìbiU «OQO fuori 
d&iia. 

Capbon) 
OaUina 
Folli 
PoUl d'India maselii 

B fommino 
Anitra 
Oche 

• muta 

Pollame 
al Kg. da 

• da 
da 
da 
da 
da 
da 

O . - a 
1,20» 
0.—a 
0.—a 
0 . - . a 
O . - a 
0.30» 

0.— 
\.ìi 
0,— 
0.— 
0 , -
0.— 
1.09 

Bollettino della Borsa 
' UDINK, S4 aprila ISlifi. 

ìi apr i ti apr, 
90,I1S' 90.77 

n«<><i«i* 
tlal. n •/, «ntaati 

« Bue moBd . . 
Obblìganool Aim IScalat, 5 '/i 

O b b U K a m l n n t 
Parnmo maridioQall . . , «K , 

B */< Italiana n . . . 
Poudtaria Bauaa d'Italia 4 "/t 

. 4 '(, 
« *^'U Buiao di Natoti 

Partovia ndiae.PoQtabb& . . . 
Fendo Cassa Riap. Milano fi^'g 
Praatlto Pmfiasia di Udina . . 

A s t o n i 
Banoa d'Italia i . . 

• di Udiae 
* Popolars Friulana . . . . 
t Ccoperattva Udìaastf . . 

Ootoaìdaìo UdinaM ex Oonp. . 
» Veneto 

Ba«ieià Irsmria di Udina . . . 
* ^vrt, Maridlonall. . . . 
« > Mediterrauee. . . 

C a i u l i l a v a i a t o 
Peancìa , . , , . , . , , ehéque 
Germania » 
Londra <• 
Aiutna Banooiiole.. . « 
Corone , . • 
Napslaenl • 

CJltfnar dflspiecel 
Chlsiaia Parigi n eoapous 

Tandania baona 

9 1 . -
102.— 

i!»8.— 
283.— 
4 9 1 . -
498.— 
400.— 
480 -
5 1 4 . -
1 0 8 . -

188— 
11».-
lao.-
n— 

1800.-
asa . -

61.— 
e«5.— 
5 0 « , -

108,35 
183.>A 
«7 2i 

« 2 7 -
113.»/» 
31.88 

S4S) 
- . - 1 

,110.80 

297.— 
«82.— 
492.— 
600.— 
iOO.-
460. -
6 1 8 , -

loa.— 
7 5 3 . -
I l 6 . ~ 
WO,-
84,— 

ISOO.-
I8ll.— 

6 0 . -
668 — 
604.— 

IGgSO 
184.90 
27.35 

838 V. 
V14.— 
31.78 

ANTONIO AifaKLI gorebta rospouSabite 

40° Eeerciiia 40* Eaerciiio 

SOCIETÀ ITALIANA 
di mutuo BooQorso 

contro i danni 

G - R A N D U S T E 
(Fondata nel 1857) 

Premiata con medaglia d'oro all' Elsposixioao di 
Milano 1891 «d « quella di Lodi 1683 

Sida in ìlIIjAtrO, Via Borgona N. S 

V a l o r i assicurati dal 
1857 al 1895 L. 1,497,376,000 

Media annuale dei va­
lori nsaicurati » 38 ,300 ,000 

Danni risarciti dal 1857 
al 1895 » 80,000,000 

Media dei premi annuali» 2 ,390,000 
Fondo di riserva due talUsni 

Le assicurazioni del nuovo Esercìzio 
1890 si assumono col 1" aprile, tanto 
presso la Sede Sociale che nella dipeu-
danli A.i)!enzis e Sub-A.g6OT\o, in base 
alla tariffa deliberata dall'apposita Com-
mìssiDoe, a termini doll'articulo 7 dello 
Statuto Socià'o. 

Milana, 5 marzo !39S. 
Il Consiglio d'Amministrazione 

Carmina iog. car. Pietro depotato al Paria-
rasato praHdmu, Zberg dott. eav. Oioirannì 
vica.preiidmie. Bassi nob. caf. Carlo, Casati 
conte Binaldo senatore del regno. Di Canossa 
maroh. caT, Ottavio^ DGrini oonta Ginlio, Fiuardi 
nob. eomm avr. Qiorannì, Oorio avv. car. Carlo 
deputato al Parlamento, Landrlam avv. Cesate 
membro del Comizio agrario di MiUiio, Lucca 
ing. Piero gr. uff. deputato al Parlamento, Ma-
Iuta eomm Carlo, Maraello oonte. eav. Ferdi­
nando, Massoì conte cav. Francesco, Nlaola jeom. 
eav. Angelo, BuWadno ing. Luigi, l'asso Paolo, 
Taverna conto ftinaldo senatore dt,l regno. Tra-
""'" Andrea, " ' - . • 
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VOLETE av« GRATIS 
par lo occasioni di Nozze, Onoma­
stici, Ooinpieannl, Promozioni o 
qualsiasi altra solennità Civile 0 
ÙeVigìosa, Doraastica o Nazionale 

Un Hegalo-Sopppesa 
d& offrite 

all' amante 
aliti 0pof!»ii]L 
Hi g : c n l t o r l 
n,i p a r t s n t l 
ai s u p e r i o r i • • « 
»g)i a m i c i 

provvaiblQV^ logrotamanto A\ uti& loro 
fotogrufla TÌmottandocelii iti totuDO utito, 
ft noi) allo aeoî o di moKtìo diffonderò i 
nostri iDfhgni&oi lavori, vi furoma assolci-
tfttadato ^im&t'l» un iugrandinitinto ras-
coaLî HaDtissìnio ni naturato («tt («ma inai* 
terabilo) obo forma un quadro 48 X 57 
di Yftioro ifkdìsciitibilo. 

Por le spuiQ (l'imballo, spoàìzìùne^ n-
ol&tnd 0 por it patse-partout dorato olo-
g;aatifis(aiu obo iaooroioÌA l'isgrAodluieatOr 
unirò L. 6,7& atla fotogruBa obu ritorniauo 
int&tts. 

Î T> 3 » — Spodendoei invooa L. 13.50 
b\ ank ìa «traordin^ria à t̂uen l̂one di 
00 X SO obo coatiiuUoo uu lavoro di 
ajKSOlQta imponsoia. 

Unione ÀrtlsUoa ItaSaeUo 
ViaCoutardOiS-Genova-SalilaMulltedo, 15 

CARTOLERIE 
MARCO B A R D U S C O 

VOIÌSB 

Mereatoveechio o Via Ciivour 

DEPOSTO CASTE 
a ffiaaoUn!) c£ s.mcmo 

On» ed ordiiiarfe 
par 

NASCITA E ALLmiSNTO BACHI 
BBBrBpisartaj'isìliallagiiii 

Prezzi (11 fabbrica. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRUf?aa-DENTiSTA 

DBIiLB aOUOIiB DI YIEKHA 

Mei 
Udine-

1)8 DTg 8 SUB 11. 
Yia del Monte, 12 - U d l n f l 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a ^ I i o n O f fflodioo 
di S. M. il Re, eil i sigiiori cornai. L a i ^ l 
C h i e r i c i , cuvalier prof. R l c c a n t o 
T e t l , oavalier prof. I > . V . D o n a t i * 
cav. dott. C a c c l a l u p i , cav. prof, (i, 
i l t a f $ n a n i , c a v . d o t t . O . ttuirico, ia 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendido risultanza ottenute, hanno 
addottalo ananimitfi per 

TiPo mm m ASSOLUTO 
(.'ACQUA DI PETAMZ 

per la Gotta, Uenella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reunaatismi 
muscolari, dispepsie, diffìcili digestioaì e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata eoo @ m e d l a g U e d ' o r o 
e <t d i p l o m i d * o n o r « e con m o -
d a g ì l a d ' a r g e n t o al IV Oougresao 
Ecieutiflco ioternaziobale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Conoessionario^per l'Italia A. V . Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte lo drogherie 6 
farmaois 

Ricami e Merletti 
Prentìala con medaglia à'atffento 

all« Esposifioni Riwtite di Miltino i894 

; AlaoQQQ^raìo odino»! eqpou^otio i loro lavori 
noi oogoiio cba hanno aparto in Via BartoUni, 
allo scopo di ricovere coccimissìoai o dì voadar^ 
ì lavori aspoBti. Grande â isnrUaLQat» di Merlotti 
a tuiollì — Collari per biicVi — Pallogpina e 

. Ponto par vestiti da BÌgiiora — GoornizioQi per 
I matUao a vutaglio — Quadri por fiuzzolotti — 
' Sproni par «.'Aiuicia, ~ Si asamuo qualunĉ ae la-
\ Toro io Morii a fuiollì — Canùcio e Lenznola 
I ricamate, avariati capi di biancheria guortiìti oou 

v*-;-^ —V. -, - n; r" v^ i i \ nioflotli e ricami a urewi modioisBiiiii — OamiGÌa 
yrr . 'L"°L';r .=: .* ' ' ! .? '5S': . ' ' 5» ^onoa aa l,ra 2.40 m pìi. - Mataadaa» 

donna da lira 1,76 in pio — Sottaa^ da lire 3.-^S 
in più, <— Si assumono coraaiìastoai per eorrodi 
& ^t qaaUlafti lavoro d'&go. — Dfipoaito tolo di 
Uno a di ootoQa, di briiiuDtiDÌ, di frustagli, di 
orodp, di merlotti 0 ricanti a maf^hina. 

Si dJuuìo legioni di morletU o di rioaino. 
Tatti poaaoao rìvitare lo Mostra senza obUigo 

di Qomperare. 
A riahiosta et ipedis^o gratifl il catalogo. 
Per Iattura: ifaria Seieridt-Beitramet Vdin^. 

velli 
dott Loigi aoQsìgliere proviaeialo di Milanov 
Prodaval Q&T ÀlansBadro direttore, ParazKÌ car* 
Achilia segretario, 

L'Àgeozia di U d i n e & rapproseatata 
dal BigQor V i t t o r i o ^ c a l a » Piazza 
del Duomo, n. l . 

Barro si Kf! da » \.Vs>t. a.05 
Borro del inoiit? ds > 0.~ a 0.— 
Formaggio (del monta 

(del pidiio " da 
da » 0.—a 

0-—» Z'~ 
Uova aUs doziìjia N da m 0.60 a 0.08 

CHI H A BISOGNO 
di fiire nna cura ricostituente ricorra 

con dducia al ' F B R K O P A G - L i l A R l 

che trovasi in tutte le farmacie a lire 

VNA la bottiglia. 

A p p a r t a m e u t o d ' a i U t t n r e 
(terzo piano, Piazzetta Valeutinis, ii, 4). 
Per informazioni rivolgersi all'Animini-
st iazione del glotii&la II FriìAli. 

http://france.se.'


IL FRIULI 

r Lé'JriSSwni per 11 EriuU si ricevono eselusivamente pi-esso l'Aramimstjpaztone del Giornale in Udine 

L A MIGLIORE AGQUA 
P Eli'.LA COI>''SE«VA¥I'<:>'Ì>''E E ! '̂VÌ'L'li!»'RO' 

" - « / • . ."IMO •'. '-'•! ' ' '• • 1 . J 

lì CAPEELI E DELLA BAMA 
« 

;;' 'tTn^é'•ohijrtfea^ folta; é, 
fluente è.dsgnA córoiia 

Wl» Mliew»', lii' 
è 

»y»<g. 
Il» bsr'ba ed t captili 

iggiaó^osoBll'uniso &' 
epftto di bellezaa, di 
ibrza e di genuo 

[Ni'i 

Gabinetto MediQo Magrielfcd' ' 
I a Sonniin>l}ìila Anna 

DfAmico dò fpiisalìi por. 
fftialunouo miilaUia e do 
rnaiide d'inls-rcssiptrl'CO' 

filari, I signori eie deitide- ' 
rano coosuttartó per cor- •' 
.r'ispondenia devono'"5cri-
'Wrp, se per inalAttiB, i 
principuli sintomi del ma' o-

tha soifroiio, se per domaude di JiSS&t\^ di-
(•hiaTiarp ciò clnS'aoVliféi'JuifW^JHl'iil invio-

linaivn;{lii) 1 
2, piano 

Ciò chiSdoifliléi'iIuir'iitpsrs-.̂ bii invio-
. 5 In lettera raécbmf.tt((iiVa'ó ciijWj 
II) a),Pi-pf. ;'ieb;g,d'4isijjco,.vi»'Wtiiii;" 

SOCOBIO, nÓl'.OGPlA: 

5fi ir » « I l 

( I^'j&cqim ^ i C'hlnlna di;<4. i l i gone e C è dotata , 
di-' fi'à^anl;a'd«feros&|''iMpediscìe immediatamente la caduta 
deàf.flflpellj a:.'lella barba noo Solo, pia ne agevola lo svi-1 
luppo^iittfondendo'loio forza e morbidezza. Fa scomparire 
la forfora ed assicura alla gio\;.ine2z^ una lu-^sureggiante ' 
' P P W f l l ^ ì l f rftiJ^tt^»'-'^:^ vecchiaia. | 

U ' - V J I * ^* C l i l n l n » a i lKon« si v.nds^ tanto profumata che inodora, in 
ll«leH(i(|ì tm^HJfi ^ I p ,*»ttiglio «r.iidi per.lJns-i delle famiglie a 1,. 8.SO 
1.1 bottiglia da (nili i l'ai roacisti, Profumieri e Droghieri del Regno. ' 

.«•.^'Dltes'iaa'BDrfSiSBI^iè chincBglierR'.fralellilIPefrozji psrrucphieri, Pronoesco ' 
Minisi», droghiere. Angelo Fabris farmaciala.'.— A.Maniaco da Boranga Silvio far- ' 
macisla. — A Pordenone da Tomai Giuseppe necoziaute. — A Spilimbergo da Or- ! 

Inridi.E. e Uriso .fraleiji, —s,»A Tolniozzo da Chiuasi farmacista, — A PotHebba da 
-'• "Aristodemo Celtoli, negoziante. 

< pignori ^tìfftiió M i l a n e e C. , Profumicn 
< La'loro Acqn» CnlnluK-liitgbni!! sp#Iiifeiita<a 

SSllaaio.' 
gin più volte, la trovo 

la .piiglìore acqna'da toletta'per ta testa,'pierohè igiouca nel vero senso, a di grito 
p/ofifiilo, a' verainGUio adtitta''agli asi lattribiiitilo dsll' inventore. Un brlivo e buon 
parrucohiMe ne dovrebbe essere aornprò tofoito.. 

Tanti rflllegHmsnli, e salattado'i ni professo-,di loro dcvolissiiao 
Dottor e t l a r « l o 0 l a v u u u l i ) i , UfIJciile,Sanitario 

•. ,,i.t.i. , „ , -1 LATERA lltoniD) >, 

< Signori ANCSBLO M l e o m K e C. — IHIIAnNi;' 
'' '« Lft vostri'A*iiri» «11 C h | u *i«"di soave profumo mi fu di grande sollievo. 

Essa mi arrostò immediatameoto la caduta- dei -capelli non solo, iija me li fece ere 
scdreoe iafase loro forza e vigore, 1,8 .pollieole che prima eruno in gr udo iibbon 
daS/a sulla testa< ora sono totalraentd.scomparsa.jj^^i mici figli elio avevano una ca. 
pigliatqra debolp a rara, coH'uso della vostra Acqua ho nss curato unii lusiuni.; 
giante capigliatura. » , t,'<-«lr» I.0III. 

OHAUIO K^KnmotfiAniti "' 
PorMhsif" Anni'' 

1 . I I i 5 n . . . v i l l i A 

M-» 7.0S lO.U 
a 11.S6 14.U-
0. I3.%a ig.api 
0. 17..W , i2:^ 
D. an.ia S3.06 

(*) QuijnUi treno 11 termu a Pordonont. 
("; i'atle il» ìHtMM. ii é. 

0. wM 
D. lìi.ìa •! 
M...ia.iB ' 

o.'ai.so 

7.45 
10.16 
IBÌ4 
la.Wi 
3840. 
al.46 

DÀ ODIHM A i*OtiTBBÌih' DA t.QHTXUA A cmiMB 
0, 5.6.1 9.— , , 0 . , D.SO., 

1S05 !). 7.BS 9.55 ~ D.°' ^la^- 1S05 
0 ' 1U.40 IS.U Ol 14.3»! 1T.CU 
DfnT.Ofll l!))Oe 0. 1S.BS , .X 0 . 17.3!^ wm 1. , D , . . i a ^ , .X 

&A oaiHM A rOKTOaR. BA POKTÓ«Kj ' ŵ 0. 7.57 9.B7 M. &M • ŵ 
M 13.14 l»HCt metaxsar 16.47 
0 . 17.38 i9.se M. 17.— 19.113 
Cotnolilsnte — Da Portogrnaro par VenetU 

alle'Ore'lO.U e 19.62. Da'VaonlX'mtvé'alia 
ora 13,18. . , ., „ 

DA 04BAK 

CU' s S o . 
M. 14.35 
0. 13.40 

lo.oa 
i6.as 
I9.a;> 

nj^CASAIiSA A POKTQQK 
0. , 6.ù!i S.34, -, 

Vololn d lge t l t l eneM-

mMk 

U B A P tB » M A V e R I I. e 
Sovrana per la di^e-

slioue, rinfrescante, diu­
retica è ,. 

L'Acqui di 

mAi!.ji,*<» di ottimo 8!ipore,*8-bat-
teriologicameiite pura, alcalina, legj[ermente 
gmosa, della i|iiale disse il Maotegazfa cbe 
0 buona pei smii, pei malati, 1 pei semi-
sani. Il ebisrisiimo Prof De Giova(ini non 
e s i l e ' » |iiualftì«arlf( la migliore acqua da 
tavola del mando. 
ÌA. tS .30 la e'iMRa <U SO battlgtlK 

fr t inco IVocora* 

Madri Puerpere 
(Jonyaleseenti !!! 

«ai de"';»si:r:lfitsi'';: 
dotto l»A«(rAl«oilA«e*',j^s()!tiii(ì alinirntare 
fabbricata coli'druiai'celebro Aoqnu *o. 

pjifibr»j- Il sali^di magnesia di epi 
'qiioil'aoT)n1 r'ó.i'ijjn.T la pasta resi­

stente alla cottura, 'à'uln(ii",'di facile dige; 
stione, rajgU)njf, i)(li), jj _̂ d9pp|0,a.copo di nu­
trirli senza iiffiitiearo lo atomico. 
S c a l a l o aivsraìnA'i'-«<l>tt I.Ì l.tfo 

onrn 
, . i . i 
o r̂iflca 

Nella sOilla.djfil̂ ojUi 
uor̂ ì conciliate'ia bonii quor̂ ì concil 

e i- l'cnedei.efTetti.l 

yolele k Salute W 

è ili iirc/orito dji ilmvii 
gustai ,6 da itutti (jUj;jli 
che amano la pr 'pî ifi sa­
lute) L.'lU.iiPifof.iSènati)re tìammoia sc4-ivé : 
< Hq 18p,er̂ Baan(ato |aigapent6. il l^erpo 
CiilMi» U l s l e r l che ^costituisce un'ottima 
prépiira'iiòno per la'cord"delle'diverse Ciò 
rtiibraife. La sua tolleratila da parte dello 
stomaco riinpotto ad altre preparszìonj da 
al Verro CblMit U l s l o r l un'indiscuti­
bile superiorità >. 

V » ) S IJ B II I « *, »«.,»• -,;M i i i „ iA ^ o l i -m-iU^ 

U flpnjlM A OAftAUA 
0. 8.— • 8.40: 
M. 13.16 14.— 
0. 17.80- • iato»' 
D^foaroi'a. xCAifAaaA 
0... 8,19 9f-f 
Q,-,18,«?, UM' 

iili Stoindcb -, Gti ^sm^riiiiesìti 
Polluzioni .r.iAiî ioià' 

^dìiliità 
mièlilló irMf(?i,iÌleaUi;ielfi' l§ucco « r«an ieo .(Ipervitalo 
Brft-VKQ f̂etaard), ;PJ,aqQne grande lire 7.75; flacone piccolo 
lire 4.75, franco nel Rea-oo. i. • ' 

g.a fiffìV g;mìade-e tifji uflÉ;8,eoiiéi(ji» |ì[«)rs.é'coli>. 
• .•,-^'ii.o,p,iE9s;o„. M'ànùiÈcti:'••••'/ 

'Obledere-g l i Opuscoli al Labora tor io Spquan^ifta'o'.'V'f)»'l'o,f;iin)','aì|, ì^pihi>':, 
dirG(|t(|,dal dittdr Moratti, depositario del vero metodo ài pret>aràzioi e 
appreso ,^ Parigi,',' . j •• •. .-. .'• n o > t.. . . . 

i..iSisVBud? io UPINERueseo lauF,AaMAQfA,,BOSERO alla,-','«-Fejiic)e R i t o r l a » . ; ' 

. y = l r r r s r 3 i | -.^^j^-.'^••^f...^.. ^^^ ^̂  ^̂i |||-||MU rill'lllp lli'lilllii'flli'l lllli lj"1'i']Timi-| •*" ' ì T T 

' * > * - i » W ' « " " ' ' i a y » - < ^ - - a » » . - « * « i , é j Ì f « « l w - # l t ' «M'«r'^t||jMl.iA.'^Li.-''^M y^ 
«Il il!, . ' 1'j j h ' .m ' . , ,. ^\ ""'''^, '* . , 7? 

f ,,. , ,, -.011̂  ,Olimi! .y,L' tir iiUim.V UMIIBÌ. I 4^ 

meli |i . Il -• •" ' " '̂ -' ' S 
OuoHdei pili rioeréati prodotti per lat^ilett t» è l'Acqui 

' d i 'Kor i di 'Giglio e Gtìsomitto.*jÈs ti«tù> diiqiiÉat'Acqiis 
é 'p remo ' i Jo l l a più notevoli. Essa dà alla itintaiidettn 
cHriie^ijw'lia.ipiorbidezza, o quel vellutato olia (.are uoii 
8Ìa'jft,j.q|'e^d'6i più bei giorui della gioventù e fa sp-iriio 

lfflWmt),r,opse, QHaluifi|ui"',,si«iìbrC(e qualet^'ou iSiJ) 
gelosa della purezza dSl tao Solontb, non', pi i lr i Carena 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomiuo il cui uso di-
v«»tW|ffl»iiai generale. 

PiSzzo: ali., b« | l{a8 | ; . . |#» 'W.<»i ' ' .5 ' -^ ' f •" > 
„ '^iS'^??,'.•"'??,'!'''"' prosaojrUfBojo.Aanunzi d-iIGiomale 
W ' l^ 'H-y ' , . " ° ' ™ ' •"* •>""» Prefettura n^^^, , , . -

' Jlui'.P»WS-**,»*ffftK|''« ,. 
^ i^rMtWi* ^ Arrivi ^ ^ft!f^' .. 

«A oBim A », sikKonji 
a A. 8.-H -9.'t7 
R. A, 11,20 13.10 
R.A. 14.50 16.48 
a. A. 18.— ig.Bi 

614S 
11.16 
13,60 
18,10 

B;A, uàaa 
8, T. 12,.10 
R, A. 16.85 
8. T. 19,86 

, iii^iljiliilfi distruttore dei TOPi, 
S'IRCI, Ti^l.PK. — Uacon(a,'in4f«i 
perchè non pericoloso per glì.atii-
mal' lioaiestic! come la 'pasta h' 
Jese e altri (jrepcruli. Veiide'si _ 
Lire t al parco presso I' Ufiicio 
Aimunii del «(ibrnal'e i« '11 Frinii >,. 

lOIlH'fii ST[J{,li{B ,1 iilJClllO E C'OMIlHUì'U 

"^"^^^^ 

L'Jmido Èorace Banfi 
IL, P R E F E R I T O - M a r c a tàuùò - IL. P H E V E R I T O 

Vendesi da tutti i Droghieri. , 

'EHNICE 
IS ' : ] fÀNTA.\EA 

Sema biso'gno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidato il proprio ino 
biglie, — Vendesi presso l'Ammi-
nistrazidne del ' < frinii > al proiV 

^ di Ceat. SO la Sfoltiglia. 

^ Bruaitere» iirtmtaneo ^ 
g 'p^r puiii-e 'istanfiuaiièiedte 'qua- " I j ^ 
_ luBquo''ttctallo, loro.-ai'gento, pac- H 

4 5 fosig,,bronzo, flt(oj)o„;^cc„ Yenifesi Q 
^^ iulgpnjzzo. dt.iCwtosJmi * 6 pressi),,.»^ 
| S UUtlioio Annanzì del Giornalfti.ili-o* 

- g F R I U L I , Udine via. della Pref«>t- , a 
CO ' tura-num -6, " • • . ' , , " eà 

983? ji,llll,0 ^^ ab ^ , .aaiBSob alla avotJ 

lljBrunitore istantaneo^ 

^ G|i efifeUi, i pregi e le v i r tù inii'um'òVyvcili 
della tanto tl 'uumata Acqua di 

CHmiNA-RIZZI 
3000 divenuti ormài iiicoiitiistabili. Essa è supèi'Vore 
alle altro tutta por la sua v'tìrk e reale efficacia, 
pel rmforzo, 81 cresciuta dei ^̂  

C a p e l l i e d e l l a , B a r l m ' 
Una vol ta pi-ovats ìs, si Sidoppr» sempre . 

Lire.t.ZS^ la bottiglia . . 
Ingrosso e dettaglio pressa la Ditta prosrletRtta 

A . ìuOViG,WGcX, S. Sali^atOM, il83S, VEMEZU 
l u g u a r d i a dalle mistifioaziotii,.chiedere 

a tutti i profumieri D,;parrucohieri la yera 

kCtìÙA ÒHlNlNA-HIZKI 

LttW0rl,i«POil5«:)»'Mci e |>ilb]|ilici|^^Jonl f éiMiif \ 
g e n e r e si CH<;$iifiiCU9i«» nel la tipog^firpua del (., 
^ i ó r u a l e ii i>rèx/J di tu l t a uonvenicnxa 

Udine J 8 8 6 — Tip . Marco BardoKio 
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